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fraacnco Lotti

tiardl a
app-. là
e di aver dilflllD- mDI
nostre chiese dell opera
scalpelli.

Nssce Il nostro Olovannl Anto­
nio Pllacorle a Carona In Val di
Lugano, me non cl è noto In che
anno. Comunque lo troviamo attivo
nel 1481 ad Acqui e dal 1484 In
Friuli ove si ferma per Il reslo di
sua vita. Egli pone la sua residenza
ed apre la sua bottega artigiana a
Spilimbergo e comincia subito con
lavori nella vicma Travesio ove fa
un portale ed un battistero nella
chiesa di san Pietro; del 1486 sono
i due eleganti amboni in pietra tra­
forata sorretti ognuno da un angelo
nel nostro Duomo; sempre In Duo­
mo, in epoca imprecisata scolpisce
una porticina con scritta, ora scom­
posta, ed il cui architrave è posto
ai piedi del battistero e che potrem­
mo considerare come il biglietto da
visita del nostro ......GlOVANNI
ANTONIO FiGLIO DI TOMASO
PILACORTE DA CARONA .
Egli cl si presenta come lombardo,
• da Carona.; ma in effetti ormai
abila a Spilimbergo e lavora nella
zona, e nel 1490, a Gaio nella chiesa
di san Marco ove esegue il portale
con sovrapposto Il leone sì firma
come abitante di Spilimbergo, e cosi
nella pila dell' acqua santa della
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Duomo di Splllmberp :
parth:::olare dell'altare del Rosario

Cerchiamo di Inquadrare generi­
camente l'opera di questo gruppo
di artisti Lombardi, Caronensl e non,
limitando l'interesse alle sole opere
di scultura, nel periodo in cui questi
si presentano in Friuli. Dobbiamo
premettere che prima della loro ve­
nuta, nella nostra regione era poco
in uso la scultura sacra in pietra,
preferendo glt artisti locali, e quelli
d' oltr' alpe qui attivi, quella In le­
gno, più calda e quasi più viva per
le pollcrome e luccicanti dipinture.
Sono noti Infiltti le numerose statue

SPILIMBERGO - Piazza S. Rocco

Zòne il la
Pilltl DD ndlrlzzlln arehlll!tlura
e Della scultitra.

DI costoro li primo cronologlca­
lDente In Friuli, e che per noi ha
Ill\llIlmente Interesse, è Zenone da
Campione Il quale esegui nel 1376
la porla di mezzo a sellentrlone del
nostro Duomo.

A coslul molti allrl seguirono, lulti
attivi nella regione per ancora due
secoli, e che lasciarono nolevoll
opere. sia di architettura che di scul­
lura, e per citarne solamenle alcune
delle più noie ricordo Il campanlte
del Duomo di Udine, il Duomo di
CIvidale, Il ponte del Diavolo, sem­
pre a Cividale, la Chiesa di san Gia­
como dei pellicciai a Udine, sculture
Inslgni nella Basilica di Aquileia,
Il porlale della chiesa di Tricesimo,
Il porlale del campanile del Duomo
di Udine, la Loggia del Lionello in
Udine ed in questa varie slalue.

DI questi numerosi artisti Lom­
bardi qui operanti, vari provengono
da Carona in Val di Lugano. Cosi
conoselamo un Giorgio da Carona,
un Pietro, un Filippo, un Carlo, un
Giovanni Anlonio di Bernardino, e
queslo a noi inleressa perchè gli si
allrlbulscollO le quallro statue del
Duomo di Spllimbergo posate sopra
le balaustre delle cappelle lalerall

servizio cassette di sicurezza
In apposito locale corazzalo

cambio valute
tutte le operazioni di banca

o

esattrice imposte
~§(jì!f.I:;:l!~ CeDlomo di Spilimbergo

Fondata nel 1896

Banca di Spilimbergo A. Tamai & C

• visitate
la

fiera del libro

malto Domini VOS dlvos no­
mino quandn

vobls In me tnt benelacla cadunt.

VIx (quantum refert frugl virtuti
madere) aceessl dlvum me fovet

aura meum.

Redores proceres, c1ves, populus,
ciet alte.

Qutaque sonum, c1amans: Canela­
ninus adesI.

Atlsum, quem zelus oplabal lulla
adesse:

In qua dulce mi est vivere, dulce
mori.

A mia di M--. 00D I.oreuo TesoJlo
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Bruciatori Lamborghini

Enzo Mascherin

~ _blllllYo,'" I.....blribéì­
l'IIlIIIol del _ propoeto dal tIIm, ......
• Il~ .010 .\lrlYeflO \aie eame ~ JIOII~

bO. la lormululooe di Ifadbl proplla­
m.nto \borall

La lematleo propoola dal iii ......
Ilderola olfllOlllnmenl. nel 01 ._
lorl., ealme, Infatd, da ognllneerto pro­
••••0 ane Int.nalonl di coloro eh. di.·
dero vita all'opera cinematografica, ed
fJ la .ola che pO'la 'ornlre materia di
dIbattito ad uo pubblleo culluralmenl.
eterogeneo cui il Cineforum si rivolge.

Con elb non .1 ripudia Il Illudlolo
eltetlco, con••pevolf, come liamo, che
l'arte ~ tale 1010 le (nformata al criterio
della veritl, mentre è immorale e non
è arte le deforma Il verlt., ma.l veri·
fica Ialo la preminenza che, in lede di
Cineforum, data la lua natura eminente­
mente formativa e Itante la varia com­
posizione c uIlu r al Il del pubblico, va
riconosciuta al giudizio etico.

Per il relto, mentre il l(iudizio mo­
rale esprime una valutazione di confor­
mill o difformitlal criterio del cbene.,
e il giudizio estetico una valutazione di
conformiti o difformi ti al criterio del
• bello., tra i due mondi del c bene. e
del • bello - vi è comunicazione, inter.
dipendenza, anzi cunitA. nel mondo
del. vero_.

Ci piace, a questo punto, ricordare
le parole dell' Enciclica • MIRANDA
PRORSUS - : • Molto utile sarl l' opera
del critico cinematografico cattolico, il
quale non mancherà di porre l'accento
lui valori morali. onde evitare il peri­
colo di scivolare in un deplorevole re.
lativismo morale o di confondere la ge­
rarchia dei valori •.

Una parola, infine, ai giovani.
Parola che è, innanzittutto, un in­

vito e un riconoscimento.
Invito a continuare e a potenziare

quell'impegno coraRgioso che li volle
animatori di un'impresa che tanto li no­
bilita; chi scrive, ed è uno fra essi,
è il primo a riconoscere la necessitA di
ricercare, in concorde unità di voleri.
il modo piò conveniente per rendere
sempre pii) Jtradita una maggiore fre­
quenza di cicli di proiezioni opportuna­
mentc sclezionate, presentate e discusse,
onde dilatare il Cuore e l'anima di que.
sta istituzione. che vuoi easere, per lo
impegno personale di ciascuno, senza
riserve o discriminazioni, scuola di ve.
rità per uomini liberi.

, orlò n
hIIl_o d.ll .WYltI IOfIroltutto
pII'IIl dod, ....110 d -e, 1000
di dll"elle roeeolll ed hrterprellltone
el rlf.rlamo allo Inllm .grote eon­
Y1nllonl. de Iinale a Y1wefl la ylla agra
d.na aolltudlne e dell'ln.omunleoblllll,
IInch~, venute ali. tue nel confronto e
nello camhlo delle idee, non occupino
un pOlto proporzionato al loro merito
nel patrimonio intellettuale comune.
Certo, dovendo"f I;(llldicare IU un triennfo
di IttlvitA col metro delle reazioni nterne
e vilibill, che pure, in maRRiore o mi.
nore mllura, paleuno l'Interiore sentire,
pORRiamo dire che:

t) la prcparu:ione, talora veramente
eccellente, del prc cntatore del film i

2) la frequenza di un pubblico com.
PORitO e di una cospicua rapprescntanza
di Riovani moralmente lani e cullural.

.mcnte impegnati;

3) il fervore dei dibaUiti c l'acutezza,
c;cmprc confortante, dCR'li interventi pià
meditati ;

4) inRiemc con l'alta qualiU, artistica
c il contenuto oriKinalc del film prcsen­
tato. proiettato e di cusso in sede di
Cinelorum, consentono di esprimere un
R'iudizio ampiamente positivo ed un rin­
Kraziamento vivissimo specie ai sacer­
doti che hanno posto tutto il loro im.
pegno per dare alle cose il loro assetto
attuale, nella ricerca di quel bene spi­
rituale di tuUi, che costituisce la ragione
d'essere e il premio pib: ambito del loro
ministero pastorale.

Giova 8010 ricordare la natura e la
funzione del Cillei." ..lm, perchè tutti
hanno il diriUo di partecipare, con il
proprio originare contributo di idee ed
esperienze, al potenziamento di un' ini.
ziativa, già viva e vitale, che arricchi­
sce di fermenti positivi la personalità
umana.

Il Cineforum, istituzionalmente, li
propone di contribuire alla formazione
e alla maturazione di una retta coscienza
critica} attraverso la liberazione dello
spettatore dalla pressione psicologica di
quegli stimoli esterni che sono irradiati
dal film, strumento pianificatore delle
coscienze e degli intelletti.

E cioè il Cineforum propone una
azione che, restituendo all'uomo la sua
singolare dignilà, lo renda libero. nel

rnncclco Lotti

Non cl sono opere di architettura
del noslro plllmberghese da lui
eseguite. CI è giunto solo Il suo
progelto per la sistemazione della
lacclata del Duomo di Pordenone.
Da quanlo si può rilevare dal di­
segno, la progeltala facciata non
piace nell'Insieme, menlre bellissimo
IlIl"ece è Il porlale, unica porzione
eseguila di tulta l'opera (151 I).

A Pordenone si trasferisce il Pi­
lacorle in epoca Imprecisata, ivi nel
1531 fa leslamenlo. E' sconosciuto
l'anno della morte, probabilmente
lo stesso 1531.

la fama che questo lapicida ebbe
ai suoi lempi in tulto il Friuli si
mantiene, si può dire, lultora a Spi­
limbergo, ovl! si conservano, come
abbiamo visto, molte delle sue mi­
gliori opere ed ave, giustamente, lo
si vuoi considerare concittadino.

·~tl>.41

,"lo
Ore, l'altare neOa

ii'lIìappella del Car­
~ leggiadria e la leg_

ato l'eleganza e l'ar-
d Il Inaleme e la delicatezza

dèill bgfolt!W candelolorl la lanno
ec:vellere tra le opere del nostro
artista

La ua aWvltA non si limita ad
opere religiose ma viene chiamato
• scolpire leggiadri balconi e trllore
e portali In Castello per I Signori
di Spilimbergo e per altri Signori
In Castello a Zoppola, a Domanlns.

Dopo le opere del Duomo di Spi­
limbergo, ormai l'artlsla è ovunque
noto e ricercato, e le sue opere si
lanao sempre più numerose, quasi
tutte le chiese vogliono qualcosa di
suo, e la sua atlivltà si allarga ili

tulto il FriulI. A equals, a Vale­
rlano, a Grions, a Pordenone, a Ca­
mino di Codroipo, a Vito d'A io. a
Villanova dI Pordenone, alla RIchin­
velda, a San Vito al Tagliamento,
a Sedegliano, a Fagagna ed in mol­
tissimi altri posti esegue altari e
batttsterl e pile per atqua saDIa e
poriali, e molto la eseguire. avva­
lendosi dell'opera degli aiutanti,limi­
tandosi qualche volta solo a firmare
ed a fare alcune parh. Questo è
oggi dimostrabile sia da differenze

L'ESTATE, GLI STUDENTI, I LIBRI
Libri e studenti d'estate sembrano

destinati a guardarsi in cagnesco. In
questa stagione per gli studenti, i li.
bn sono qUasl 11 segno di una con.
danna pl'U che un mezzo per trarre
profltlo dalla grande dlSponibllllà di
tempo libero. Tuttavia un forte au.
mento delle vendite di libri è rivelato
da statlsllehe recenti proprio nel mesi
di giugno e luglio, segno ch. all'inizio
delle vacanze s1 vanno acuendo dea!­
d.n di lettura lall da Indurre a com.
perare libri, rinunciando, naturalm.n­
te, ad allrl svalllu. Vol.ndo conslde­
rare quale g.nere di I.ttura v.nga
pref.rlto, le conclusioni non san tan.
to consolanti, una parte troppo nu.
m.rosa è orl.ntala verso letture di
!carso o di nessun valore cUlturale;
ma e'è an.h. eh! si salva e sceglie
secondo un .rlterlo qualltativo, e in­
fine qualcuno .he va addirittura con­
tro corrente operando la sua ICe1ta
secondo una ulgenza ehe potremmo
d.flnlre • di .tudlo •.

Per favorire queatt due ultimi
gruppi gli unIvenltart del • OIJcolo
di Ou1tura. di SPilimbergo organIa;
zano anche quelt'lIIIIIo la • Plera del
LIbro.

Nonal.~~

~I ~rAJ'4:,
iii.

le, solo nelle velrlne d.ll. grandi
IIbreri. di città. Il visitalore InteW.
gente dalla possibilità del eonfronto
è quasi costretto a scegliere secondo
qualità.

Ma e'è un problema più rl.stretto
per CUI vale la pena di InsIater. e po.
tenzlar. l'mlZiatlva. A Spilimbergo n.
siedono più di eentoelnquanla stud.n­
ti fra medi superiori • superiori. CI
sono tre tipi di scuola poswlemeatare
e la prospettiva (sembra non lontana)
di una scuola m.dla superiore • quin­
di di un ull.rlore aumealo della po.
polazlone scolastiCI.

Non è poaalblle fondare scuole
senza datari. di una biblioteca, ma
quando la popolazione studentesca
è num.rosa ed eterogenea, più utile,
anzi Indlspenaablle, è una BIbliOteca
OIvlca. Nessuno ha dubbi su queata
neeealtà, ma di fatto si ata bene ano
che sprovvlatl. Per conau1lare ad esem­
pio, qualehe voce nell'Enciclopedia
Italiana, uno studente di sPWmbergo
deYll andare a UdIne_

Tuttavll anche una biblioteca c0­
modo e ben tomlta può servire 8
DUIla~ Don ala vivo In molti
quell'ID che spInp alla Doùaa.
allo CIle l8D1bri. • an,mire tl
Ubro neI1e lIIIlIl1 dl ehl lo Il.

U dImolo 8 sm.

Concessionaria

delle migliori marche

e articoli sanitari

Spilimbergo - Via Zorutti. 6

Ditta

Paveglio Giacomo
di Luciano Pavegllo

Specialità Alimentari
SalumerIa

Liquori nazionali ed
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e superate.nan--'o_ iIlIpeadl=:o~GIiU- ~cIo-
vrumo _ canttri"-"" da !ID In­
t:UapenubUe 1lDf000lUSIIO sul pla­
no emnom'co e _ ~ ""e'.. Il
da rendere U nveUo inedIo diii aaJarI
.OONCORlUlNZX4I," con qneJlo del­
le attua1l lODe e P8elIl cIl Immigra.
BIone A1trlmeDtil'nad egua_ dilllo
avUuppo del redditi e quindi. del con­
lUmI contln~ ad avere neptlve
conseguenze non 1010 sul bt1enct fami·
lIarI, ma anche su que11l diii Comuni,
partInoJarmente ave QUllIt\ - com'è il
caso del nostro IlandAmento - BIano
poveri di beni patrlmonJall con 1 quaU
fronteggiare il deficit ed avviare una
polltlc:a di lavori pubbUcl. Valga, per
tutti. l'esempio del ComllDe dl 8pIlIm.
bergo, dove nel 11182 11ntero gettito
dell'lmpoala di famiglia - 15.020..9BO
- è alato completamente IIlIlIOrblto e
largamente superato <lagU interessi
paaslvI pagati neJJo ateaao anno per
mutui contratti: Il.508.aB Il B d'al­
tronde, non è fone vero che dal solo
Comune di Spilimbergo partono oltre
1.300 .cartollnel vena tutti I PaesI
del mondo. ID oc:caBIone delle periodi·
che conmJtazloni elettorali?

Uttussime ind1caz1onl, al fiDi della
PROGRAMMAZIONE ZONALE. si
po sono trarre dallo p e c: c h i e tt o
lianco. relativo .1 cen imento del 1961.

Per motlYl di spazio abbiamo limi·
tato la nostra espoaIzIone al solo Co­
mune di Spilimbergo, anBIchè all'm·
tero Mandamento, come avremmo ve>
luto e come sarebbe alato plil oppor·
tuno. Per lo stesso moUvo faremo solo
alcune brevi, Indl.spenaablll consld.,.
raalonl.

Appare 1v1ç!ent ''''me la schiac­
ciante preponderana delle PICOOLE
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meriti filtiilf e iItl

~~~:!!=;t~·=~IJWBIbUe In l'rIui:la llllualtme,~atlnablJe cmnaI dl prob1llml __
di fronte al quaI1 la aoJa h!!sIa&hs
privata, pure lodevoJlatma, non il' CIìll
un dImoatrato paII1ati\OO SI peul cbe
nllla graduatoria nasIonaIe del n6­
diti _pile la provlDala di UdlnI
è p....ta dal t3" posto nel 1111 al liII'
nel IllllO I n reddito medio per abltante
è In PrIuU notevolmente Inferlcml al­
la media nazionale ed enormemente

inlenore alla media dell'Italia setten-l trionale. Ma non basta. In ProvinCia
di Udine l'aumento percentuale medio
del reddltc>pro-capite è stato dal 1952
del 32.85%, mentre la media n8Z1onale
registra il 51,09 "/0' Nello stes&o pe­
riodo nell'Italia Meridionale e nelle
Isole (Ieggasi Intervento dello Stato
attraverso la Cassa del Mezzogiorno,
l'IRI e l'ENl) l'aumento è stato rispet­
tivamente del 58,5'1 e del 68,O3%'! n
che dimostra che il Friuli, pur essendo
geografìcamente una delle Regioni del
Nord, favoloso e m1racolato, è anche
una delle zone plil dopreaee d'Italia,
tale da richiedere un doveroso, U&
GENTE intervento finanziario dello
Stato, analogamente a quanto è stato
fatto per Il Mezzogiorno e per le Iaole.

Esecuzione lavori In qualsiasi stile antico e moderno
Decorazione - Rivestimenti - Pannelli • Bozze

SPILIMBERGO

•

I. R. M. A.

53 190

4 14

4 16

7 24

96 336

25 79

3 13

INDUSTRIA RIVESTIMENTI MOSAICI ARTISTICI
di V. Za1UlJtlalo

Mosaici Vetrosi per rivestimenti edili
per ogni genere ed esigenza

Studio Mosaici d'Arte.

21 42

2 4

89 178

2 addetti da 3 a 5 da 6 a IO oltre IO TOTALE

50 100

5 IO

l 2

IO 20

UL A UL A UL A UL A UL A

I plr numlro di addiO' nll Comuni di Splllmbirgo

40

12

I

6

47

2

40

12

I

6

UL A

47

2

1 addeUo

108 1108

stiche particolari, ma essa ha delle ceco.
stanb» notevolisslme e peculiari. Risul­
ta quindi mdispensabUe l'elaborazione
attenta, d111gente e reaUstica di sin­
goli plam PER OIASCUNA ZONA
territoriale e settoriaIe, ciascuno dei
Quali dovrà affrontarne i complessi e
Interdipendentl problemi di sviluppo
economico, predisponendone j neces­
sari finanziamenti nel quadro di una
UNIOA IPOTESI di sviluppa regio­
nale. E' indubitabUe che una pre>
grammazione presuppone una analisi
profonda ed una larga conoacenza
della situazione economica. sociale e
demografica de~ ~errltorlo. Ad .....
tutti 1 cittadini coscienti, le ammlnl.
strazlonl locali. le assoclazlonl di ca­
tegoria, I tecnici, I sindacati del la.o-

tll~
llilIL,.IICIlI&ni.~ -pone delI8 ioluiIoiIl.'.ìlJìlMte
- .' tJiIa __ .. lliirtiiW f IiDaoll ~
1II1IIll .non =:"ìiiIiJioe pnBI eome
• bue. di lUVento 016 pnrIerebbe
:::::nr:tlca m1oDe. .....paIII1IatIca,

ca et In i:dElma anaUsI, tal­
Ilmentare. Una COORDINAZIONE è
d'obbUIO, l'unlcI~ e la Il10baU~ d1n·
cIIrIao SI ImpoDllODO, nel quadro di
un PROGRAMMA ORGANIOO DI
SVILUPPO ZONALE E REGIONALE.
La dopreaBlone economica friulana pui>
allUmlre qua I I. aspetti e caratteri·

DATI AL 31 DICEMBRE 1962

Palrlmonlo L. 2.501.248.379

Beneficenza erogata
nell' ultimo decennio • 893.331.239

Deposltl fiduciari • 33.444.954,899

UnitA locali plr slfIorl di aOl,IIA Iconomica

(lIutul: UL • anlti locall-, A • addettl_)

SETTORE

lodu trie manifatturiere •

Industrie delle costruzioni

Produzione e distribuzione energia
elettrica

Commercio

Trasporti e comunicazioni

Credito

Servizi e attivitl varie

..
~':1!IUI d1 un
tIIOlIiIj','oanttnuo e d1~
dl _""'In' e d1 Iat lI'aIIIIIoft
ne1Ja _ d1 montaeaa e coUIiJarl,
ma \mpaneDte e !IIIpNaaIonante _
QUll, con punte che nat_o ....
che il 110" I Le numerose _ abban­
donale nella IOD& pedemontana ne
lODO vaUda. dolorosa testimonia".

.... Il atatlatlchl cl dicono anchl
chI l'' dOVI 11nduatrleJ_onl ba
rantunto un soddisfacente grado di

sviluppo (zona Pordenone), la popo­
laz10ne è mvece aumentata di eirca
il 4%.

Dobbiamo dunque continuare con
l'emigrazione, condannando la nostra
terra ad una lenta, ma inesorabile
agonia. o dobbiamo piuttosto adden·
trarct risolutamente sulla strada del·
l'industrializzazione? La rIl5)lOsta è
ovvia.

Sorge allora un interrogativo:
• come I industrializzare, quali rami
di attlvltll preferire, come inquadra­
re necessariamente l'lndustrializzazic>
ne nel plil generale proceaao di svI·
luppa economico dello Splllmberghese
e della Regione Frlull·Venezta Giulia?

SCOpo di queata nostra breve trat­
tazione non aarll quello di rIl5)lOndere

Piazzale Osoppo

Viale Duodo (Mercalo orlolrultlcolo)
Largo Porta Aquileia
Piazza Venerlo

FIL' AL I I Aquileia - Brugnera - Cervignano - Cisterna • Cividale _
Codroipo - Latlaana - Lignano Sabbiadoro - Maniago ­
MMano Lagunare - Mortegliano - Palmanova - Pordenone

Sacile - S Daniele del frlull - S. Olorglo di Nogaro -

S.ilimbergo - s. Vito al Tagl. Tolmezzo

AGEHZ lE N. I

DI CinA. N.2

N.3
N.4

SEDE E DIREZIONE GENERALE
IN UDINE Via del Monte, I

Cassa di Risparmio di Udine
Fondata nttl'anno 1876
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llllI!!!!M'nlflI, iriIIIaDato.

m!i~r;! dIII"'· e -MI "Ia ana 8llllDIa o~
~ lIOQlIll4ottl e Ja.

JlDbb1tnt:·~-~ e edll1sIa
tìOiliiIiiiiì .. cé n" abb.....'". GIIIItoiIlIiml- iDerlta poi il punto I) del­
l'art. a • JnItuaione e Clldlnamento
d1 IlDU d1 OARA'l'TBBE LOOALE o
BBaIONALE. per lo studio di PRO­
GRAVIa DI SVILUPPO BOONOMI·
00.. Per coDc1udere questa nostra
~ ,ricorderemo &DChe che il
~.., art liO afferma _
te • Per provvedere a acopI det""
minati, che non rlentnlno Delle fun.
llkm1 D01'III&1I deDa RegIone, e per la
JlSBOUZIONE DI PROGRAMMI OR­
OANlm DI SVILUPPO, lo Stato .._ ana _, con 1-. CON·
TRIBUTI SPBOlALl ••

La PegtODt! non ..... dunque il
tOIX nna m1racoUstlco di tutti l no­
stri mau. ma POTRA' essere un for­
mld.Mle STRUMENTO di rinnova-
mento """"emù"" e lIOCIaIe, tanto plil
""'MMlte e ca_ d1 vere, radicali,
pooIUve trasformazioni, quanto plil
esi _ I&pientemente e gluata-
mente usato. Per tale motivo, avere
~ nella RegIone Blgnlflca avere
11_ nella preparazione, nella ca­
P8d~ di autogoverno - scena di
osnt IUperfJclaJlsmO parolalo -. nella
IDnata o~ e nella silente Iaborlo­
BI~ delle genti friulane. D nostro
_lo ben merita questo riconosci·
mento e ba il sacrosanto diritto di
uscire definitivamente da una degra·
dUlte BltuaBlone di sottoeviluppo eco­
DOmlco e me:lpJp

1 dati pubblicati dall'Istituto Oen.
tnIIe di Statlatlca e relativi al IV cen­
Blmento generale del 1961 pongono In
evldema una grave situazione demo­
paftca. Le lIOlltre terre vanno l5)lOpo­
1andoBI. La popolazione residente nel

ftDomune di Spilimbergo è p.....ta dal·
le 10.320 unlt. del 1151 alle 1.258
unI~ del 1961, con una dlmlnuslone
del 10,8'l', mentre nello atesso periodo
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MENINI
Pilade

àl
peia 'dò'tre~ I
blllrllenU.t litJllr(fèd
preparazioni e lavolUiòlil
cosi quesla Iru"* e questo vWl­
glaU porteranno nel mondo Il n
delle -Nollre Orave- e con_
sapore della Terra PriulanL

Qui nella nostra zona dovremmo
creare quella mano d'opera agricola
specializzata In frutticoltura, In Pll­
tologla e proDlllsl agrarie, In mec­
canica, In produzIoni, necesaarla allll
lavorazIone dI queste terre. Bisogna
avvicinare quesll pionieri che sa­
ranno i primi di una lunga schIera,
bisogna senllre I loro problemi ed
I loro desiderata, alularll moral­
mente e materialmente, essere pronti
a sacrificare anche un po' di noi
slessl o del noslri orgogli affinchli
essi entrino nella comunità degli
operatori Splllmberghesi perchl! in
questa possano trovare quella col­
laborazione che allrlmenU dovreb­
bero ricercare In altri luoghi: in
altre parole bisogna chiudere la slalla
prima che rubino I buoI.

Ed al nostri cari ma troppo ormai
superall agricoltori, che lino ad oggi
si sono accontentall di ricavare dalle
loro terre un reddito appena suffi­
cente,lorse, a pagare le loro imposte,
bisogna dire: Seguile questo esem-
(continua. pac. I) Lhio Odesa

Mul/Ilà. !f\tepòla ail
zen a R"milililo, a Domaiìlb iii
tutti quel lemnl Illlo ad ani rlte­
nuU I plfl pllVerl ed Improduttivi si
possono ammirare traalormazlonl
che hanno letteralmente rivoluzio­
nato quella che era rltenula anche
la tecnica plfl progredita.

Tullo clll sino ad oggi per noi
era utopia ed Invece ora possiamo
de vlsu ammirare Implanll di ferll­
Irrigazione, meccanica agricola la plfl
perfella, vegelazlonl rlgoglioslsslme
di frullell e di vlgnell clrcondall si
dal biancore alluclnanle del clolloli
alluvionali, ma che potrebbero es­
serci Invidiate da qualsiasi nazione
anche se la più progredlla.

E già si possono vedere I primi
prodolll, uve delle qualità più pre­
glate che raggiungono I 26-28 gradi
glucosio, frulla con un peso speci­
fico del 30-40 % superiore a quella
sino ad oggi prodolla In qualsiasi
allra regione lIaliana, vivai I più
perfetti, Il tulto In una organizza­
zione la più moderna con notevole
assorbimento di mano d'opera retri­
bulla con mercedì di gran lunga su­
periori a quella di allre Industrie o
di altre categorie implegallzle locali.

Ma questa iniziallva privata non
pull essere lasciala sola, non pull
solo essere ammirata cosi come non

h In éliiIIpò
ffillll'gendo un grolla lima, vI­
v*men1e denunclato, q 6110 della ur­
pnll della rlcompolillane londlarla,
e gli Il vedono I responllblll della
eoll pubblica, proprio quegli lteall
che hanno reallzzalo Il capolavoro
della • Riforma Agraria., correre al
ripari rlaccorporando anche quello
che avevano sbrlndellalo lare e
disfare ~ sempre lavorare ; nella
noslra zons. per l'Intervento ardllo
di avvedullimprendllorl agricoli, ben
più esperll e capaci del noslrl agri­
collari, provenlenll da allre provin­
cie e da allre nazioni, è In corso la
formazione di aziende agricole di
adeguale dimensioni e di specializ­
zate capacllà produllive pronte a
reggere a qualsiasi concorrenza ed
ad Immellere nell'area del Mercalo
Comune Europeo prodotll di per sè
già rlchiesli e ricercall, ma secondi
a nessuna altra produzione di nes­
sun allro paese.

Questi imprenditori scesi silen­
ziosamente nelle nostre brughiere,
in quei terreni più poveri e semi­
abbandonali della nostra zona, han­
no profuso capitali rilevanll ed hanno
Irasformato zone neglelle in oasi di
vegetazioni e di collure allamente
specializzate: zone che In breve
tempo con le produzioni da esse 01-

Servizio Innocenti

Recapito O P E L

Servizio A.G.I.P.
I. potente benzln. It.lI.n.

Spilimbergo - Vi. Umberto J.

Calzature - Valigerie
Ombrelli - Cappelli

BORGHESAN
SPILIM BERGO - P. S. ROCCO

G. DONADON
Succo CHIVILO' - Spilimbergo

FOTO C I N E OTTICA

esclusive confezioni MARZOTTO

• OTTICO DIPLOMATO

I!5I!CUZIONB DA QUALSIASI RICBTTA OCULlSTiCA

VASTO ASSOlTlMIHTO OCCHiW LOZZA E METZLER
IN I!SCLUSIVA PI!R SPILIMBI!RGO

SALMOlRAOHILENTI GALILEO

•
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Carati &: Tonet
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RADIO T. V.
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Macchine Cucire SINGER

Caffè
Piccolo

Prodotti MOTTA

SPILIMBERGO

all'antico

LIQUORI
DI
MARCA

BAR - GELATERIA

In ,sc1Il61V4 P""o:

FORNIZ ALBINA
PROFUMERIA e SANITARIA

SPILIMBEROO • Via ZOtuttl, 6

SPILIMBERG

vi veste
meglio

•••••

DI

SPILIMBERGO
Piazza Ganbaldl, 37

D. Ravazzolo

MILANO . Via Cos.elmorrone, 4

fl LIALE

Slablllmonn, Villanova - S. Daniele del Friuli

BANCA DEL FRIULI

PRENDISOLI!

RECAPITI: TRAVESIO

CIVILI ED

INDUSTRIALI

SPILIMBERGO
Via Mazzini, 36

IMPIANTI
ELETTRICI

ISTITUTO DI CREDiTO iNTERREOiONAlE FONDATO NEL 1873

CAPITALE SOCIALE E RISERVE 1.900.000.000

Direzione e Sede Centrale: UDINE

•

Guido

Gorgazzin

Uvlo ChIesa

~ìUIiI..
Anelia per I I bene I l! giunto

I momento di e.amlnue e studiare
1rI aspetti della IIllCOlare condu­

zione. E' ora di riunire le troppe
Latterie Tumarle Sociali in un unico
caseificio; ~ ora di commlllSSre la
troppa frazionata proprietA; ~ ora
dt msrclsre con Il tempo verso la
più perfella organizzazione agricola
sia essa condolla da un solo im­
prenditore o In forma cooperallvi­
silea.

e PICCOLISSIME IMPRESE. le quali
spesso st Identulcano con le botteghe
artigiane, che la forzata inadeguatez.
za dell'attrezzatura tecnica pone ­
nel tempi del MEC - ad un livdlo
ecoDom1co-produttlvo e di mercato
nettamente inferiore, SIa su scala na­
zionale che internazionale. .Nè va sot­
tovalutato Il tatto che solo l'lUE unità
locali superano i 100 dJpendenti. Si
noti anche che gli addetti alle attività
manifatturiere sono 708, pari al 44%
del totale, mentre gli addetti al com.
merclo, 475, sfiorano il 30%. Rapporto
abnonne, cluaro indice degli squilibri
economicI esIstenti tra settore e !et.­
tore. Non 51 dìmenticlu anche cbe
Spilimbergo, artifiCiosamente posta
dal censtmento del 1951 al di sopra
del 10.000 abitanti, non ha potuto
benefIciare neppure della famosa legge
D. 635 del 29-7-1957, che prevedeva la
esenzione per 10 annt da ogni tributo
diretto sul reddito per le nuove impre­
se artigiane e le nuove PICCOLE IN.
DUSTRIE che st tossero costltutte.
nelle localltà economicamente depres­
se, sul territorio di Comuni con popo­
lazione INFERIORE al ID mila abl·
tanti I

A tutto ciò st aggiunga Il tatto
che la nostra agricoltura, dallo strut­
ture economiche arretratissime e dal
reddito men che sufficiente, pone que­
stioni di primaria, fondamentale imo
portanza, che vanno superate se si
vuole porre tennine alla «fugai dalle
campagne. Alludo all'eccessivo fraztc>
namento, vorre1 dire upolverizzazione»,
della proprietà, alla trasfonnazione
de. rapporti produttivi, alla meccantz.
zaztone delle lavorazioni, alla rUorma
del Consorzi Agrari e di Bonltica, alla
costituzione di centri di raccolta, con·
servaz10ne e trasfonnazlone del pro­
dotti agricolt, alla creazione di stalle
social1 moderne, razlonal1, di centrali
del latte comunaU e zonalt, uniche at­
te a garantire la genuinità e l'unifor.
mllà del prodotto, abbandonando ano
che qul una struttura arttgianale. co­
stosisalma e superatissima.

Non meno importanti, per la DC>
stra ZODa come per tutto 11 Priul1,
sono i problemi dell'istruzione profes­
atonale e della qualificazione della
mano d'opera, intimamente conneas1
con 11 proceaao d.1 tndustrtallzzazione,
e quello del turismo, che può rapp....
sentare una fonte di ricchezza non tr·
rlIevante. Un dlaconlO a parte. del tut­
to pBrUcoJare, meriterebbe poi la
Beuola MUlaiclati del FrluU.

Bono tuttt problemi che per al...
montare corretteaza. vlllto ti carattere
della pubblicazione che cl oopIla, po­
nlamo IDlamente, ma che In altra e
plll ooDlOna sede vanno dI8cueII e
avviati a IDluzIone Alli Enti qualJti.
catl - e TALE A NOI SEMBRA ..
SBRB LA OOMONITA' DELLO SPI·
uMBBp,OBBSl: - epetta PJeDdere
le n-.rle InIIIative, lnd1Ill conv.
ID! di ltudlo ad !IDcl.

Quelle bre1l1 n0=:EaJ:'~lòJOttolJneare la n......tt. l
pomunt deUo SDIlInl , anaIoo
l/IlIl1IJIle • qIIllIllo li lIta un
,J!q Ip. 'IrluU. 0QD0

un di IO'
P

Una programmazione zonale
(tonUraua da P_I 6)---

MANGIMI

$.TUOIO TECNICO

Filial. di Spilimbergo
Il Interno Euiualoio

Rappresentante

Na"igazione
Marittima ed Aerea

MANIAGO
Piazza Italia, 28

Vendita: Concimi
Anticrittogamici

InsetJicidi della Montecatini

SOCIETA'
AGRARIA
FRIULANA

8idì'AIeli\e LtIM_a - Morittl­
• ..."mll - "'a.dt/. Odll ,.lIlori

E",po o Cloll

SPILIMBERGO
Piazza S. Rocco, 2

SEMENTI

AllrezzI agricoli delle migliori
marche ed In particolare

Trallori DEUTZ eSAME





o Ditta Giov. De Marco
.........
U') • Elettricità SPILIMBERGO

~
• PIAZZA S. ROCCO, 2

• Radio - Tv
CQ • Dischi
k)

Ferramenta - Articoli Sanitari - Igenici e Idraulici

Colori - Vetri - Casalinghi

Q Legnami - Laterizi - Cementi - Calce - aranulati

SPILIMBERGO Il Lavorazione del legno - Pavimenti - Perline - Imballi

•

lavabile - eterna
Imbottitura 100" Leacri!
i! piO grande trapuntificio delle Tre Venezie

C.STeRRA DeL FRIULI

Lo stile italiano

nella confezione

ed acquistarne una bottiglia nelfa

DROGHERIA SERENA (Gam, la

dove troverete inoltre tutto quanto può servire per VOI,

I
per la vostra famiglia,

per la vostra casa.





(AUTOVIE PUPIN)

Autolinea : AUTOSTAZIONE SPILIMBERGO . OSPEDALE

Consulente Specialisca
Doli. ROMANO L1SCO

Consulente Specialisca
Pro'. DOli. GUGLIELMO _MOLOnO
Libero Docente In Clinica OcuUsllca.

Ogni sabato feriale dalle ore 8.30 aUe 13.

Tutll i giorni feriali dalle ore IO alle 12 e nei pome­
riggi per appuntamento.

Lunedi e Venerdì terlali dalle ore 16 aUe 18 ed ogni
Mercoledi feriale dalle ore IO aUe 13.

(Emoteca - Sede Associaziolle Friu/alla Donalori
Sallgue - Sezione di Spilimbergo).

Direllore Primario Medico
Pro'. Doli. PLINIO LONGO

Medico add.llo Doli. CARLO FERRARI

Tultl I giorni feriali dalle ore 8 alle IO.

• RICERCHE CLI rCHE
(Eletlrofonocardlografill; - Metibpl"1Il0 basale ­
Osclllometria - Elellroforesl e tutti gli esami
biochimici dt laboratorio).

Direllore Primario Medico
Pro'. Doli. PLINIO LONGO

Tutll I giorni feriali dalle ore 8 alle IO.

• MALATTIE DEI BAMBINI
Consulente Specialista

Doli. L1VIO MOLINARO

• ORECCHIO - NASO - GOLA

• OCULISTICA

• CENTRO TRASFUSIONALE

(2 Sezioni di Roentgendiagnosllca - Roentgen­

terapia superficiale e profonda - Marconlterapla

- Correnll galvaniche e faradiche • Raggi ultra­

violelti • Forni alla Bler).

Primario Doli. BALILLA FLOREANI
Specialista in Radiologia medica.

Tulti i giorni feriali dalle ore 8.30 aUe 13 e nei
pomeriggi per appuntamento

CORSE
FERMATE3 5 7 " Il

•• • • • • ••
8.05 11.20 12.30 14.40 15.35 16.25 Autostazione SecIlIa:

8.07 Posta Nuova

8.08

• RADIOLOGIA
E TERAPIA FISICA

LUNEOI • MERCOLEOI - VENEROI
daUe ore 15 alle 16

ORARIO DELLE VISITE
AI DEGENTI

• MEDICINA
Primario Pro'. Doli. PLINIO LONGO

Libero Docente In Semelollca medica.
Specialista in: Cardiologia - Ematologia.

Tuili i giorni feriali dalle ore 10.30 alle 13 e dalle
16 alle 18.30 o per appuntamento.

• CHIRURGIA
Pri.ario Pro'. Doli. ANGELO GUERRA

Libero Docente In Patologia speciale chirurgica.

Specialista In: Chirurgia Generale - Ostetricia-GIne­
cologia - Urologla.

Tultl I giorni feriali dalle ore Il alle 12 e dalle 16.30
alle 18 o per appuntamento.




